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ziacQOQtl, ogni''linea Cebt'. S5 

In quarta pagina j» 10 
Per {liti ìnserKlom prezzi da eouTeDÌni.-

Si vende all'Edicola, alla,oartolerÌh BarduBtio, 
e presio i principali tabaccai. 

Tetofono. 

£.•• 

Gol 1° Aprile 
si apre un nuovo abbonamento 
al Friuli ai prezzi segnati in 
testa al Giornale. 

Si pregano i signori abbonali 
che si trovano in arretrato a 
voler metter.si al corrente. 

BQpoilGQQYBgnodiyenezia. 
Inoontro BUlow-Zanardelli? 

Venezia 88 — Vi mando con' ri­
serva una notizia oggi porvenntami. 

Il grande cancelliere germanico co. 
Biilow partirebbbe domattina col treno 
delle 8.45 per recarsi a Peschiera, ore 
si incontrerebbe con l'on. Zanardelli 
il quale da Roma si reca a Maderno 
por passare le vacanze di Pasqua. 

La notizia però merita conferma. 
—• L'on. Prinetti, accompagnato dalla 

moglie e dai d'je segretari di gabinetto, 
6 partito stamane alio 9.50 per Roma. 

Bruno, a aalutaHo alla-'staziona il 
prefetto, l'on. Teoehio, il sìndaoo ed 
altre rappresentanze. 

I oommenti della stampa romana. 
Roma, ?S. -^ I giornali si occupano 

del convegno di Venezia, ma natural­
mente con molte ohiacohera mancando 
ì'ulii consistam per commenti 0 di­
scussioni. 

Secondo il Giofnale d'Italia 0 il 
Fan/'tiKa anche la questione di Tri­
poli'"deve" essersi dibattuta in quel col­
loquio. A questo proposito Fanfnlla 
scrive : « Tutto induce a credere che 
l'avventura di Tripoli sia alle viste. 
Ma 0 l'Inghilterra? E le condizioni del 
paese!» • • 

Cotnmenti austriaci. 
Viennfi, SS — La Newe Freie Presse 

trova strano il silenzio finora serbato 
da gran -parte del giornalismo italiano 
circa il convegno di Venezia, recando 
la notizia senza commenti' fatte poche 
eccezioni. 

La ppmisjih.e_ Oorrespandenz crede 
cha,,il;.convegno qanciìi, di Uno scopo 
polltig(t,,lia mancanza di Zanardelli 0-
scluderebbe trattar. ì di una formale 
rinnovazione.de]la Triplice. 

La. Morgon Zeitung crede invece 
trattarsi non solo della Triplice ma 
circa l'influenza, delle relazioni franco-
italiuue e la futura formazione dei 
rapporti interni della Triplice, la cui 
rimnqvazione dipenderebbe dall'atteg­
giamenti della Germania circa le do­
mande dell'Italia in linea economica, 

L'ÌTALIA' E LA. TRIPLICE. 
Sorivono da Roma kWInformation dì Vienna; 
II 7 aprile >i troveranno riunite a 

Napoli le squadra ruiisa, francese ed 
italianai torti di oltre 40 navi da guerra. 
La squadra russa e parte della squadra 
italiana vi si trovano di già, Non è 
improbabile che in tale occasione abbia 
luogo nel golfo di Napoli una rivista 
delle tr^ s,i]aadra. Certamente ciò non 
può passare' inosservato a colóro,' ohe 
quotidianamente àtmanacOano sullo spo­
stamento delle alleanze e specialmente 
sull'entrata eventuale dell'Italia n'ol-
l'all'eanza franco-russa. 

Il' solo fatto ohe Francia e Russia 
abbiano voluto mandare lo loro squa­
dro in Italia l'indoiiiani del convegno 
tra Prinetti e Biilow a Venezia, basta 
da sé a dare la stura' a tutto le più 
audaci supposizioni, Né ni deve trascu­
rare un'altra ciróoatariza molto sinto­
matica. 

Il signor Oelcassè ha dichiarato alia 
Càmera francese ' che alcune potenze 
hanno aderito alla Nota franco-russa 
per l'Estremo Oriente 0 che altre la 
hanno approvata. 

Qnalì sono queste potenze, che pos­
sono avere aderito alla detta Nota? 

"Non certo la Germania; meno an­
cora l'Austria, che non ha interessi da 
tutelare in Cina, L'unica potenza, che 
poteva aderire, è dunque l'Italia, 

K sé' lUtalia ha fatto adesione alla 
Nota franco-russa, il suo atto è certa­
mente un nuovo passo verso la duplice 
alleanza od un nuovo avvertimento ai 
suoi alleati del Nord, ' 

Infine, per ciò che l'ignarda la sup­
posta adesione dell'Italia alla suddetta 
Nota, può avere un'importanza mag­
giore di quanto apparisca, la decisione 
del Governo ohineso di creare una'spe­
ciale legazione a l^oma. 

DALLA CAPITALE 
Zanardelli in iracanza — Un dona 

di dontia Lina. 
lioma S7 — Zanardelli partirli sta­

sera accompagnato dal suo capo di Ga-
bimstto, CiulToili, 

Lina Crispi ha inviato a iianardelli 
uno splendido dono - oonsistonto in un 
portafiori in argento ossidiitO; •> 

Le dimostrazlanl di Piacetiza^' 
Fu una ragazzata, 
lioma SS — Tutti i giornali si oc­

cupano delle dimostrazioni militari di 
Piacenza od altre città, constatando 
che le ultimo notizie e le oronache doi 
giornali locali attenuano di molto i fatti 
incresciosi rìducendoli ad una ragaz­
zata senza alcuna tendenza politica. 

Il regolamento pei dazi interni. 
Jioma So' — La Suzzella Xlffioiale 

pubblica il decreto approvante il rego­
lamento per lo applicazioni della legge 
sull'abolizione del dazio interno sui fa­
rinacei 0 sulle altre riforme dei dazi 
intorni. 

Orine 1 Astenetevi dalle comprlto 
dopo il mezzogiorno di ogni domenica. 

Irrequieto e instancabile- in tatti gli 
affari, suoi, ohe ifurono molti a, grandi, 
OeoiI Rhodes era oapade di i esser oggi 
a Londra, fra una settimana a Pietro'-
burgo, un mesedopo al. Capo, di'Buona 
Speranza, venti giorni dopo a-Mar.sìglia 
0 dieci giorni dopo a N e v Y o r k , e. 
capace di continuare ancora questa 
vita, viaggiante pel-anni interi.-

L'autunno scorso attraversò in' auto­
mobile il Lombardo 'Veneto- insieme 
001 dottor. Jameson, il suo Segretario, 
colui che per suo; ordine fece quella 
tale invasione nel Transvaal ohe restò 
famosa e fu la' lontana" scintilla cho 
contribuì ad abcendei'e'la- atìu'iile'guerra 
ooll'Inghilterra. ' ' ,.'. ' ", 

Non erano passati àncora' fronta 
giorni olfe i| telegrafo annunziava.la 
presenta dì ,CeolÌ Rhqdes.-neHa Città, 
del Capo. . - • , . 

. 'isf- . , 
; Un ^^lorao,^gJA,.itó,o^.^r^,.^4iOndra,-,iI 
degnò',dottoi-e òhe' lo ' ayeva- oon^an-

•nato nella sua giovinezza, '.• ,, , 
— Voi 'siete Ceqii Rhodes? — gli 

disse il 'medico stupefatto.,—"Impos­
sibile; secondo le mie note dovete,es­
sere sepolto gi^ da ,_dieoi,anni.: sótto 
il vostro nome trovo,'scritto : tuberoor, 
losi, guarigione impossibile. 
• Cedi,Rhodes si divertiva a raccon­

tare'quésto aneddoto, imitando la voce 
a la' meraviglia dol Bravo dottore. 

• » • 

Ceoil Rhodes era %\\ ministro quando 
passando un giorno.davanti alla vetrina 
di un;Ubraioi ''si:'lfii?e ft ^ o'ò'BsIderàre 
una carta deiVÀfric'à.'E'mostrando cpl 
dito ' un Immenso, pezzo di .o,òntinante, 
egli disse a, uno dei, suoi amici,, col 
t'uoiid breve e decisivo ohe., gli era 
àbijtuaie : : ' , ' ' '. 

;, — Tutto questo pezzo inglese; eaoo 
il mio sogno., 
' — Vi .dò dieci anni di tempo ~ g|i 
rispose il suo interlocutore,'. ^. , ' 
, 1 dieoi anni stavano per, finire e del-
l'Atrioa Australe'non.;, rimanevano' "di 
non inglesi c h c ì territori dell'Orango 
e del Transwaal e la baia di Delagoa, 
Tutto all'intoi'no, grazie alla perseve­
ranza di Oecil Rhodes, erano dij/entati 
inglesi, olti'e, io colonie; del Capo 0 del 
Natal, i paesi dei' Zulù, dei Basotos, 
dei, Matabele, dei Grjqnas, dei Bet-
schuanen e via dicendo ; il territorio a 
Nord era stato chiamato > Rhodesia, in 
onore,.appunto del primo miniatro del 
Capo. ,, . ,• , , i ,, 

,' Cecil Rhodes ha avuto 'sampt'e' ripu­
gnanza pel mondo, e ha sempre disprez­
zato la società londinese'ohe più. d'una 
'<jo\ia., unebbe vallilo, 'invano,' fare di 
lui ' il « lion ide i la ' season , ' Egli sco­
raggiò i suoi aininlr'àt'ori per 'là sua 
scortesia e ruvidità di maniere. D'altra 
parte, era noto che ' egli ' nbn poteva 
soffrire' le donne, almeno - le bianche'. 
Non si era ammogliato, Wrìflutò sempre 
di^prender móglie. I roiliopavi, suoi'pari, 
Óhtf pensano solo ad arriophìrsi e oom-
|)arire èrano da lui chiamati Ifolefs de 
ijoffres'en óulettes».' ' ' » • ' . . ' 
•' 'Quanto alle cerimonie ecco in quel-
cónto egli la teneva. 

Un giorno', al Capo, quando era ini-
nistro, il mondo uffloiala l'attendeva 
sulla via per l'inaugurazione, L',ora'ei;a 
passata da un pezzo, ma Cecil Ithg'd^'s 
.non oompàri,va. Due amici gli .vennero i| 
incontro per una strada.che costeggiava 
il-màre. ' 

A duecento metri oiro.a dalla strada 
essi scorgono un mucchio di vestiti 
sulla spiaggia e un uomo hudo ohe sì 
sommergeva e si alzava a pochi metri 
dalla riva. Era Ceoil Rhodes, ohe non 
aveva saputo resistere alla 'tentazione 
idi un bagno. 

Tutto il suo lusso "consisteva nel 
parco di,.Qrootsohnr,, dovo rive.va la' 
libertà ogni specie di .animali per l'al­
levamento. Per sé nessuna-, spesa. Già 
•rioohisaimo, egli abitava-'un apparta­
mento ammobigljato _.a Kimberloy, e 
mangiava a pensione." ' , , • 
I Amava molto le balle rosa e i vec­
chi stipi in quercia, intagliata. Ma que­
sta sua passione non fu mai irresi-
'atibile*.- ' ' . ' " . ' • ' ' 

• Rude e violento, 'àààal sgarbato, nel 
linguaggio, non si era uiài' studiato di 
piacere, né 'im'pà^ò 'mài l'arie dalia cor­
tesia; vi fao.eVa .'appenai attenzione, • 

iSfoa rispondo va'm'à'i',ad una lettera, 
' neanche ad una" d'affari, 'a' soleva ( îre' 
ohe le oontrattdzibnl Utili'si fanno s'tìlo 
par, dispaccio, , . , 

, • ^ " . 1 »'. - ( . • 

; Sprezzante, d^ogni. forma di etichetta; 
andò un giorno ad un'convegno' con 
Guglielmo^ II colle scarpe gialle.in ssm-
plioB abitò' da passeggi;?, E,,qnando, pa­
recchie ora,,dop(j,U8ol,.aa.,p«lazzo,.a ohi 
si scandalizzaTa dl'i questa ;sua strana 
audacia risposo : ' , • ' , ' . 
' —• EH; si! àvóvanio''delle óo,8S''b6n 

più gravi da trattare!, ' ' .' ', ,',',;.,.• 
• • > S £ * ' ' ' 

— Allora me ne vado tranquillo, E grazie -
infinite I 

E il dÌBgreKlato,.iidando neilo parole del far-i 
maciste, sarà-anda.to magari a fare colazióne, 
eaponendoal cosi ^ pericolo di nn'indigestione-

It Tribunale, rivendicando ai soli medici il, 
diritto di dare giudizi in materia coat 'doUcita, 
ha &tlo dunque opera eaggia, 

•Purlroppo à abitudine) comune quella di trin-
oiaro glndizi •nlla,. salute altrui. 
, -A ma è ospitato'una volta di diro ad un amieo 
che non vedevo' da qualche tempo t ' ' 

— Mi rallegro, hailuna faccia da carnovale. 
Sembri il ritratto della salute. 

Ebbene, non p|à tardi, di nu, anno dopo il 
.poveretto fu fimo dàiritlorlzia, ' 

Allora Boltanto compresi l'imprudenza del mio 
gludisio. Forse preso in ietapo, un anno prima,* 
egli si sarebbe salvato dal malanno. 

• t«- , 
X j ' u l t l r a a . 

— la, mamma — Ti ho già detto,. Nini dì non 
,far rumore. Sai bene ohe 11 babbo dorme. " 

' nini — E tu sai bene Ohe quando 4 sviglio 
Opn mi lesola gridare; 

Un numero arretrato oentealm! .10. 

CitOliftOft jTALIftllli 
Un'amante vantiioatrìoe ~ iVósam 2 * 

-i- A Borgolavezzozni, ieri sera, il par-' 
rucchiere Germano Sacbhetti. uscendo 

I dì casa fa affrontuto sulla .pubblica via, 
dall'amante, certa .Botizoni., Elena.'i la 
quale, esondo stata abbandonata, ^per' 
vendetta gii sparò contro cinque-tìòlpi 
di rivoltella, du^ .dei quali andarono a 
ferirlo gravaiuente ' ài, .ijanòo', ,8ibist'ró. 

Il Saoohetf), fu ,;anbito',trasportato al­
l'Ospedale" di isòv'àra in, grava listato. 

L^.,gqrzoni •venne arrestata. 

Furti in unoolleoìf —•NoviJtigti^^èé8 
•^ Corrava da giorni, la voce, di un 
grosso.furto di oltre tre mila lire -nel' 
(SoUegio convitto . San Giorgio, Ora la 
cosa Si • complica oon l'arrosto J l un 
cameriere su cui si hanno gravi indizi', 
e di un prefetto, giovinetto assai co­
nosciuto in Novi, I carabinieri stazio­
narono ieri più" ore nei pressi del­
l'Istituto. 

Si parla di'Scalate notturne'dall'alto 
delle finestre del primo piano, di chiavi 
false. V'è tutto un matsria.ie per co­
struire,un; episòdio alla Mohtepin od 
aii^.-Rquson, dtt .Terrai l , . / , ,;-. . 

Il viaggio di una comitiva di rioohi 
amerioani — Najmli SS — Col piro­
scafo americano Geltih, giunsero star 
mane Si6 americani tra cui STO-signors'. 

Ciascun viaggiatore pagò all'agenzia 
Clark mille sterline per visitare- le 
principali città del mondo. 

Alcuno.qenfinaia digitanti partipono 
oggi' stèsso' per Romi donde ritorne--
ranno subito a Napoli. ' 

Altri, oon quattrocento vetture,' si 
reoaroBO a visitara appsna' sbaroa'ti, 
il Museo ed altri monumenti. 

Il Geltih partir^ il primo.aprile. 

, . A . " ' " V 0 3L<0._ 
I i i q . u a x i t o o l i ; à 1© I b ò t t ó d ' o l i o 

s a n t o p r e s e . . . , [ 
La botte, l'olio santo e imprese Sono 

cose cìj'e •rig(iardanò i.rayependi; woo 
il nesso e connesso per cui,.,noi, oggi 
o'oUegh'iamo L'Incrociato, giornale dei 
preti, con le bòtte oUtfi legnate. 

Il Paese,bei. saliato 16 oorrànta con­
segnata M'Incrociato oon piena caval­
leria, ,e,, iBatta(joabilo .cortesia,^ tHH» .j.di-
screta dose di pillole a.base di essenza 
al pìefmouth amaroUoo, Il poveracoio-
Incrociato rispose oon alquanto , Sapro 
timore di non poter sufBcantemBnta 

' simulare il proprio risentimento, e vo­
lendo.far dello .spirito, lasciò cadere 
le bende ohe coprivano 1 le macchie 
cólpr violaceo della ammaccature. 

D'antidoto per il battutissimo reve­
rendo confratello- servi magnifloamento 
allo ^fogo d!.,ii!eluDgamaate repressa; 
sfogo suir..!ispettore Segala di Porde-

|Srione.'/L8-,,;iegnat^, prese di «ante ra­
giona a Udine tentò riconsegnare "a 
PofdeBpnq. . , , ' ,, ' 

Il Paese però non è un giornale che 
vuol* fare molto spori di polemica, 
perchè saljato ,so9r80 t;ofnò„allj. carica 
e fece arfOV8rgnd,o,o.oiyràfél'l,p\quBlle 

1. stesse dpsr̂ ^pdfJTó'lie [io,! Jaoen^uió, senza 
li poter mai ottenere f fspó'sta" alouna7 . 

PARLIAMO D'ALTRO,... ' 
M o d i c i e f a x - m a o i s t i . 
il Tribunale' di Parigi, chiamato a, gindìoaro 

su una'causa promossa dal Sindacato dei modici 
contro il farmacista Péjatfdior, ha dettato una 
nuova massima di giurisprudenza, -

Si trattava di stabilire se un farmacista ha il 
diritto ài diro ad una persona " che sta bene •, 

11 Sindacato dei medici negava loro questa 
facoltà, poiohà e il dire ad una persona che non 
è ammalata è fare una vera e propria diagnosi; 
la quel cosa spetta soltanto ai medici „, 
. ,Ed il Tribunale ha dato ragione al Sindacato 
e 'condannò il farmacista Péjaudier ad'un'am­
menda-di lira 60. , -

lo ignoro veramente quale sìa il fatto'ohe ha 
procurato, la caduta del povero Péjaudî r, negli 
b̂isBÌ del Codice penale, ma posso facilmente riijo-

stfulrlo con la fantasia. 
Un cliente sarà entrato nella sua farmacìa ed' 

avrà domandandato dei modico. 
- — Non o'é; è uscito. 
- "— Perbacco I Avrei bisogno di. un consulto, 
d'urgènza. ' 

•— Che cosa si' sente? 
— •Ma... non lo so I 
— Dolori ,al ventre? 
— No, i?o..... 
— lìrociori allo stomaco, forse? 

' — Nemmeno. 
— Dolori «1 oepo l' 
^~ Prazie a. Dìo non so che co?a «iaqo. 
— Nausea! 
'— Ecpô  un po' di nausea l'ho avuta l'anno 

«corso, ma mi 'è passata. 
— Ma allora ohe cosa sì sente? 
— Niente, 
— Se è oesl, ella non ha bisogno del medìcoll 
— Certo ohe io credo I 

'•*• 
tJ " I n o r o o l ^ t o „ , p e r d e l a 

oa l ixxa . 
h'inoroci'alo però si capisce ohe ha 

finito ool perdere la' calma e lunedi 
sarà aveva un po' di note e di oom-
manti ohe si riassumono, nel loro sènso, 
in queste,parola:, " , 

La Banca oaWoKoa, fa quello che' 
vuole"'pórobé,.. Il' pei-'chè si capisce; 
fa il mestiere della Banca, il nome di 
Cattolica serve' per, t irare ' |n ' trappolai, 
gonzi.'Il'giornale ufficiale' del partito 
cattolioq, pardo»,', clericale, iiòn 'crede, 
d'essere in'obbligo di rìsponderfe', perchè 
deve pensarci la Banca... .la quale vi­
ceversa non ha mai avuto'il pudore di 
dira iiha sola parola; si'.capisca ^che i 
consiglieri' dalla 'Banca cattolica si 
prapoooup'ano molto' della tutela morale 
dell'Istituto di fronte al pubblico., -

Se questo afi'aretto del mondo flnan-
zia,rio olericala udinese ' è,, venuto di 
pubblica ragione, la c'olpa è nientemeno., 
ohe di un, commandatora. del Papa, un 
commendatore, fattoi dal Papa senza.ohe 
l'arcivescovo; nonché avesse'-,dato, "un 
parare, nemmeno lo sapesse,!', 

Pai'dihóìbàooo ! l'affare si', óqmp'liòa ; 
a vien fuori anolie,lo,,.atrozziniiggio.,deJ. 
CUladinó, strozzinaggio avvenuto per 
ragioni occulta di alta apolitica,;, della 
Curia. 1 •' ' . •- ì - ' "j 

pome ai , vede, la trama por una 
opttretta tragicomica è al completo ; 
commettendo un' indi8crazion,e - pubbli­
chiamo il ritornello dai cori; 

- Monsignore è pien di doglie, 
Monsignqr al sedie mal: 
.La stia banca han bistratto ' ' 

' ' " Vfogliacci liberali ' 

' Il reverendissimo . Incrociato parla 
poi di avvocati', pelatòri della 5ò\(era 
gente ; è vei-o ' che sinché i preti' cu­
rano, e pelano a dovere la -povera 
gente',- ma nOu ci sono torse anche fra 
i elencali degli avvocati? Cosa sono i 
Casasola, i 'Ceratti, i Paganuzzì? 

Sono forse .solo presidenti del Co­
mitato diocesano di Udine, presidenti 
dei Congressi cattolici, 0 anche consu­
lenti personali di S. E. mons, Zamburlìno ? 

E dire ohe, oon tante preoccupazioni, 
l'Incrociato trova il tempo di parlare 
ingenerosamente sulla tomba di quel­
l'anima generosissima ohe fu Cavallotti! 

B' stato detto -bene ; questo è un 
agira'.., da preti, 

SER BRUNBTTO. 

S a o i l é , '37 — Cast operaie — 
Anche a Sacila, per iniziativa della So­
cietà operaia, speriamo di vedere sor- ' 
gore nna Società por la' fabbrìoazions 
delle Caso operaie. 

La nostra cittadina, che segue con 
interasse il progresso, non potava yenir 
mono all'esempio fornitole da Porde< . 
nono, Concgliano e Vittorio. Ecco Ih 
lettera d'invito indirizzata dal. Presi­
dente della Società operala allojpresi­
denze degli istituti cittadini.04«a per- . 
sona più ragguardevoli. 

SOCIETÀ OPERAIA DI SACILE. 
Itl.mo Signore, 

NoUo più progredite città d'Italia da 
vari anni si agita là questione delle 
case di abitazione per gii operai. 

Nell'anno testé incominciato a Conór ' ' 
gliano, Vittorio e Pordenone tale qiie-
stione ebbe un' èco fortunata, poiot^é 
già sorgono delle società por la costru­
zione di case operaie; società fatte con 
azioni di liove.entità, accessìbili a tutti 
i ceti di persone 0 oggetto dell'atten­
zioni dogli istituti pii. • , ' 

E' fuor di luogo qui ricordare, alla 
S. V. la bontà dello scopo che si pre­
figgo questa lodevolo iniziativa ed il 
benefico risultato cui tonde. 

La Direziona delta Società ópiiraia, 
certa di interpretare non solo, il pen­
siero doi soci ma anche il desiderio 
doH'intora cittadinanza, in seduta.0-
diorna ha stabilito di. farsi iniziatrioe 
di una Società por là . còstruzioso ,di 
detto case a Sacile e perciò mi luca- ' 
rlca di invitare la S. V. alla seduta 
da tenersi lunedi 31 osrr. (rlle-órer" tCf 
nella sede sociale, per gettare (se pos­
sibile) lo primo basi della futura asso­
ciazione. 

Certo che la S. V. vorrà'assecondare 
questi nostri intondtmenti,' mi {ìrofeseo 
colla massima slima 

Sacile, 20 marzo 1002.: 
Il prendente ,• : . • 

Giacomo Fabio. !.. 
Auguriamo che la Società nuova sia 

presto un fatto compiuto. 
Scuola popolare.; i-r.-;i,Lunedl.:.teir)ial^ 

narono le lezioni, serali;: della scuola 
popolare del primo .ramo, isouola, serale 
ai soli operai e contadini). . 

Lo conferenze domanicalì, oostinua-
ranno per tutto il mese di oppile, tiu .',rile, 
nodi 31 corr. il sig.'Giacoiuo Ciiiililolli 
.p'arierà sai' irama; 'Là,'òqUeflcéìi^at/n^ì-'' 
l'idea-di Sèrdert Spencer."" " ' "^l"'', 

Bravi a tutti; qui li fa sul sèt'ìo'^' " 
oon onore. ' " ' ' "Lé^ìileio'.'''''" 

M a n i i i a a , 27 —• ,PeJ riposo, fé-. • 
stivo — (Alfio) — Fiaalsiente aoohe !, 
qui mercè l'interessamento, di, fluàlol^e 
brava persona, la quésti'óné'j'àèl tifoso 
festivo è stata in 'pa r t e risòitii, "e cp[ 
giorno-6 aprile entrei'à''ln''vlgJore''il'"' 
nuovo orario, ;. /.,""• „ 

Dico .'in'' parte- jlérò' ••poiohS*''flrióra 
aderirono al patto soltàn'toile tre^iprièl 
oipali ditte dal paese, e cioè, f"sl^'.''<' 
Zeoohin oav'.- Giuseppe-, - Platee' e ;Bcr- , 
ranga, ma Si spera> pure in;'sègùitò'%é''' 
anche gli altri verranhrf'a'ri'ebnósoer^".'' 
l'utile provvedimento, ' " • ••'" .' " ' 
; Intanto gli agenti bnde'spi'n'geré àtìoh^"' 
i ribelli a oonVenirO fann|) mìediànte" 
distribuzione -di', biglietti"à- mano;'iw"' 
appello alla popolazione' 'redatto''iiei^'" 
te,rrolnl ohe.'qui' sotto espongo;'e'4'6ib , 
oiidé persuadere questi padt'oniv one.'il-1 
pubblico potrà- egualmente'bblcóttarlp'-

'• ^ Pel riposo festiiip.'' '' '' '', 
I sòttosóri,tti\ flduoiqsi jd' t'i;ovar.6;iii" , 

paese migliore appo'ggiq per'i^'trionfò,' 
della.buona pausa,.pregapb oiild'9,menje „ 
gli'abitanti di astenersi',da'seli, atjqt^^ti, 
pei' -pegozi nel pomérigio de» giorni, 
festivi, compiendo un vero atto,di,urna-,., 
nità a di giustizia. ^ , ' 

Lusingati ohe ,l'appello .trovi,,eoo',fa,-,\ 
vorevoie'nel cuore di tutti', ringràf.iapij. ' 

,. CfU affefili. 

.Questo giusto bisogn,o ingiustamente..; 
osteggiato inerita tutta la slnjp^tia.det 
pubblico, e siamo,,.certi.'ohe la... pre- 1 
ghiera ijon tornerà a vuoto. . .', , •, 

Luoa eleltrioa '—Da qualche'giorno' 
funziona la luce elettrica, e tolto qual­
che inconveniente, ora deve assoluta­
mente soddisfare il più esigente. 

Quello che non soddisfa invece s i ' è ' 
quella stonatura - che produca quella 
unica lampada, destinata in 'Piazza 
Grande, a illuminare' la fontanal' Non-' 
so perché in luogo di una noh si pò--
trebbe matterà in circolo tre còme era 
anche l'intendimento, rondando così 
l'effetto magnifico? 



I L F R I U L I 
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H' quostioun di abbellimento e de­
coro e se per non mettere un faro o 
due in più ai deve guastare un insieme 
armonico e ricco, quale lo presenta 
i'illaminazione di Maniago, i meglio 
togliere anche il faro ohe attualmente 
trorasi a faro i pugni coll'ostotica. 

Speriamo provTederanno e questo 
magari per II 0 aprii« prossimo che 
aura luogo l'inaugurazione dirò uffl-
oiale della suddetta luce e Terranoo 
molti forestieri. 

Allora. avranno luogo banchetti e 
altre feste che vi terrò informati, come 
pure avremo lo scoprimento delle la­
pidi a Vittorio Emanuele e Qarìbaldi 
da lungo attese con discorsi e inter-
Tento di qualche alto personaggio. 

S> 0)o»»a!«> d a l l a R i o h i n t t e l » 
d ( i | (Kauscedo) 28 — Cose d'arto. — 
Il sig. CroTato Alfonso di qui, e da 
parecchi anni domiciliato in Vienna, per 
lasciare: un ricordo al paese, disponeva 
venisse eretto un nuovo aitnru nella 
Chiosa di Rausoedo, tutto in marmo di 
Carrara;a,proprie spose; incaricando 
il sottoscritto di provvedere per la 
immediata esecuzione del lavoro. 

L'opera venne affidata al giovano 
artista di S. Daniele Midena Celso, il 
quale con intelligenza d'arte non co­
mune, e mitezza di prezzo assunse l'o­
pera, e la compi posta a luogo in que­
sti giorni, 

À lode dell'intalligente ed esperto 
giovane artista,' il sottoscritto si sente 
in dover di tributargli pubblico elogio 
por la sua òapaoiti dimostrata ; poiché 
l'Altare di circa otto metri di altezza, 
eseguito con la più scrupolosa diligenza, 
con é'seonzione finissima di dettaglio, e 
con proporzioni architettoniche ben 
studiate, a detta di persone competenti 
e di quanti, lo videro fu giudicato degno 
non di una Chiesa di villaggio ma di 
qualunque Chiosa di città. 

Coraggio adunque al giovane artista 
a progredire con amore nell'arte au­
gurandogli meritata fortuna. 

Bisutti Natale. 

C i « i d a l « i 29, — Teatro — La 
prima, festa di Pasqua, con una oom -
pagaia di dilettanti di codesta citta, 
ai apriranno i battenti del nostro teatro. 
Verranno recitate due commedioie ed 
un monologo. Dal complesso ci dicono 
assai bene. 

Conoirto — La seconda festa di 
Pasqua, alla Birraria all'< Abbondanza », 
dalle 20 alle 22, avrà luogo un grande 
concerto istrumentalo, diretto dal mae­
stra Carlo Bertossl, 

EifiosUionl outlnarie — Ieri sera 
tutti i negozi di Commestibili, di pane, 
di carne, di dolci, avevano fatto delle 
copiose esposizioni per le foste Pasquali. 
Beati i gaudenti in santa pace. 

Un, fistia — All'amico Piotro Dal 
Torre, che in questi giorni, dopo una 
amorosissima a lunga assistenza, per­
dette un fioro di figliuola quindicenne, 
mandiamo le nostre sentite condoglianze, 
ed una parola di conforto, so in tanta 
sventura può, almeno in parte, alleviare 
il dolore che l'ha colpita. 

Buone fasto — Alle gentili lettrici, 
ai cortesi lettori, agli amici od ai ne-
mioì, auguriamo la buone festa Pasquali. 

C O S E C O m U H I A L I . 
RioevÌAmo e,'per debito d'impiiniaHtà, pub-

hlìcbìaòn» 
Comeglians 37 — Leggo sul n, 74 

de). Friu^ una corrispondenza da Co­
meglians , intitolata « Cose comunali > 
e di fronte a tante inesattezze conte­
nute, mi sento in dovere di l'icorrere 
alla cortesia del sig. Direttore per 
mettere.in chiaro le cose ai lettori 
del. pregiato periodico. 

Domando venia se sarò .lungo e no-
jogo, ma l fatti accennati dal sig. Mados 
sono tali che richiedono qualche riga. 

L'articolista ba scritte cose di cui 
egli non conosce nà llj principio nò 
l'andamento, Anzitutto non si tratta di 
cose comunali, ina semplicemente di 
un privato consorzio fra alcune famiglie 
di Tualis ed altri ; Consorzio non sog­
getto al patrocinio del Comune di Co­
meglians e quindi di nessun interesse 
comunale come non Interessa nem-
mònci l'intera frazione di 'i'uuijs. 

Prescìndendo poi dalle vittime che il 
sig. Madòs vedo nel farsi strada del 
prograsso, passerò ad accennare solo 
succintamente alle altra magra ragioni 
contenute nell'articolo. 

Pare che il sig, Mados sia bon poco 
informato di quanto la frazione o meglio 
i cointeressati di Tualia hanno fatto e 
stanno por faro, e paro cho più di tutto 
gli dia nei nervi la soatituiiioou alla 
carica di presidente del Consorzio altri 
invoco che il sig. Di Piazza Giovanni 
sindaco di Comeglians, il quale da molti 
anni lo era .(regolarmente poi o irre­
golarmente poco importa.) Il corrispon­
dente avrebbe forse voluto taro come 
il solito; procedere alla vecchia, senza 
novità e magari facondo la propcita di 

nominare a presidente oil a vita du­
rante, li buono ed onesto sindaco. 

Ma scusatemi sig. Mados, la grande 
maggioranza del proprietari del Con­
sorzio non è padronissima di eleggere 
a suol amministratori chi le pare e piace? 
Vorreste forse toglierle anche questo 
diritto t & lo potete provare voi che 
la nuora amministraziouo sia mano 
capace, onesta e buona della cessata e 
dal sindaco di Comeglians? 

Io per me mi prometto di riprovarvi 
che essa riveste capacità, onestà e bontà 
non inferiore ai vostri protetti. 

E! perchè, di grazia, dite che le ca­
riche conferrito non sono meritate? 
forse perchè il vostro nome non è 
compreso fra gli amministratori? 

Quanto poco sia informato delie 
coso il sig. Mados io dimostra ancora 
il fatto che il nig, notaio Zanolli non 
ha rogato statuti por il consorzio di 
Tualis. 

E infine quand'anche fosse tutto varo 
ciò che l'articolista asserisco, cho cosa 
ci sarebbe di malo e di dabbenaggine 
se ad una vacchia macchina arrugginita 
i comproprietari interessati intendono 
sostituirne una nuova che risponda alle 
esigenze dal paese? 

Sono passati l tempi, caro sig. Mados, 
che Jierta filava; oggi le doflub filano 
poco 0 gli uomini pagano molto, e ap­
punto porche pagano hanno diritto dì 
vedere.... con due occhi. 

In quanto poi ai vantaggi che la 
nuova amministrazione produrrà al 
Consorzio, consiglio il sig. Mados a 
non precipitare l suoi giudizi : forse 
potrebbero ossero sbagliati. 

Tanto per la pura verità. 
Uno di Tualis-

M a p o a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settimana : 

Lunedi 31 marzo — Tolmezzo, Vit­
torio, 

Martedì 1 aprilo — Godrolpo, Ovaro, 
Splllmbergo, Medea, 

Mercoledì 2 Id. — Latlsana, Porcotto, 
Oderso, 

Giovedì 3 Id. — Gonars, Sanile, Cer-
vignano. Ponte sulle Alpi, Porto-
grtiaro. 

Venerdì 4 id. — Gemona, S. Vito 
al Tagl., Conegliano. 

Sabato 5 Id. — Pordenone, Belluno, 
Molta di Livema. 

.•.^ass*' 

Noterelle agricole. 
Lo slato delle campagne. 

La seconda decado di marzo fu poco 
piovosa e relativamente fredda; ciò ha 
t'avorito i lavori di stagione. 

Nell'alta Italia i! miglioraaieato delio 
stato delle campagne, iniziatosi nella 
decada passata, è continuato anche in 
questa; bello e promettente è in gene­
rala il grano; solo in qualche punto 
del Veneto esso presenta qualche trac­
cia di diradamento dovuto alle pioggie 
del mese passato. Nell'Italia Centrale 
e Meridionale e in Sicilia, lo basse 
temperature hanno giovato, tonando in 
freno la vegetazione un po' troppo a-
vanzata. Ma questo beneficio non è 
stato senza qualche danno arrecato dal 
gali 0 dalle brine. 

UDINE 

Caleidoscopio 
L'onumastieo. — Domani, 30, S. Son'mo. Lu­

nedì, 31f S, Amos. Martedì, 1 aprila, S, Teodora. 
X 

Effemeride storica. —< 29 marzo i818. — 
GoUofsamaDto della prima pietra del Cimitero di 
Udine. 

Sarii completato^ conforme il progetto, pel 10I8K 
80 marao i848. — A Udlno il QovsrDO prov­

visorio oomanìca a\ pubblico la risposta della 
Repubblica dì Venezia a mezzo di Gavodalia e 
Duodo (artìcolo del Lazzarioì in OiornaU di 
Udina del 39 marzo 1898;. 

Si mano 4842. - Muore Manlâ ro (di) Fabio, 
nato A Maniago il 25 giugno 177$. Chiamato 
dal suo gODÌo a vagheggiare 11 ballo nello arti 
omulatrici dal vero peregrinò tutta Italia e la 
in Germania. 

Stampò, nel 1810 la Storia dalle Belle Arti 
Friittane meritorolissimo lavoro che viene sem­
pre consultato come prcglevoUssimo atndiOf anzi 
nel 1823 pubblicò la II edizione. 

Fra le altre pregevoli di lui piibblicszioni si 
à la Guida di Udine m ciò che riguarda lo tre 
belle arti sorelle, la Guida di Cividate^ o gli 
Elo^i di eelehri proféstori di belle arti. 

QiustameDto il Manzauo disse di lui' «Trattò 
e con mirabile dottrina e squisìtizza la parte 
< descrittiva od artiatioa; o quella ohe concerne 
< ta storia è da toneesi in gommo .pregio per le 
e peregrine notìzie cho ci riporta i. 

SEMENTI J A PBATO. 
La sottofirmata ditta avverte la sua 

cliontola 0 gli agricoltori friulani oho 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Venallissiinu Loietlo, tutte 
sementi dalle campagna frinl.ano notte 
da Coscutla 

Tiene puro miseugli per praterie 
garantendone ka buona riuscita. 

R e g i n a O t u a p g n o l o 
. Via Teatri 14. 15 — abitatioug N. 17 

U d i n e , 

Lunedi, sBoortda festa di Pasqua, 
non si pubblloa il giornale. 

PASFPASI 
Quasi vi'n; sèmi so» passàs che Crist 

Al ìmiulive pa' l mond 
L'amar [ra la iiU, e 'l Ver : qital sooialist 

A lui fo' degn seiond ? 

In duqh i stcui tu len coni la storie, 
Pur se atiQhie IH profane 

L'errar de i « botegars » che f,Mamiu glorie 
Al son de la {'hampa/ie. 

Pa' i Gispui a Palermo e ha fall sintt 
Il su' òott ars'ntin... 

Ihometteve a i frames di sana «ft 
Capponi il fiorenlìn... 

Segnàs e son chei fall! cun scrilt in àur 
Sul Vangeli fivil : 

No snrèssial di aggiungi un gnuv tesàur 
A la storie, se a mil 

E a mil, i arlirs, al magic hròmeo sin, 
E coressin e prove 

Di fa v^lè 'ne volte la reson 
Clamand che' Paschs gnooe t 

iVo sin madurs, o sai, e no si puess... 
Ma al vignare chel A 

Che fremaran sott tiare i nestris uess 
Di gaudio ; oh, séal cuss'i! 

Sì ohe — ripet — l'amor fra la ini, e'I Ver, 
A Its l'irbis chetl'Om 

L'à predtciat cun ainlimetU singer 
Par sei ver galantom, 

E i patis a l'à lietàl, e sul Cahari, 
Pe umaniiat redente 

De sclavilut odiade, ad ogni mari 
Disè : — Vwdéil no't stenle 

Vn fi' pa'l ben di dufh a là a la eros... 
DI fall a l'inseonà. 

De i umane àstros Lui e' l plui g'randios, 
Oh, simpri a perdmià. 

E, duiifìte, pas, a lurbis tumultuosis 
Pe' vite di ogni ift ; 

Pas a l'amor che sei ed a lis sposis, 
E pas fra pari e fi. 

Pas al saldai, e pur al predi insieme, 
{Antagonismo duri) 

Pe' insidie de i corvass, eh no, no Ireme 
L'Italie par sicur t 

Pas al mala! che l'è no l'opedal, 
E a dufh i tormentas, 

Al conladin, al sior, a ogni mortai, 
A dtigh, a dngh la pas ! 

D. Bausum. 
lÈ P a s q u a . Dopo la tristezza della 

lunga, fredda scagione, dopo i riti se­
veri e le sacre' penitenze di questa 
caratteristica settimana, oggi le cam­
pane ripeteranno un'altra volta i loro 
suoni a simboleggiare la natura risorta. 
E' Pasqua. 

Possa la Pasqua del rito essere la 
Pasqua del cuori ed apportare dovunque 
la sparanza e l'allegrezza. 

Questo l'augurio che noi facciamo 
a tutti i nostri cari lettori. 

COSE CIVICHE. 
L a d e l i b e p a z i o n i d e l l a G i u n t a 

Ieri la Giunta tenne seduta. Dopo 
affari d'ordinarla amministrazione s'oc­
cupò di alcuni reclami pervenuti da 
conlribuenti e dell-odifìcio scolasico. 

Giudicò poi buoni ed allievi pompieri 
l seguenti: Sello Guido, Falconi Carlo 
e Mazzini Pietro. 

I D E P O S I T I F O R E S I . 
La Giunta Municipale su relazione 

dell'assessore delegato avv. Emilio 
Driussì ha regolato la concessione dei 
depositi foresi all'Ingrosso nella parte 
aperta del Comune colla seguente cir­
colare in cui sono stabilite le seguenti 
no'rme : 

« Sulle domande presentata dai pro­
prietari di depositi all'ingrosso di ge­
neri soguetti a dazio nella parie aperta 
dai Comune, per le concessioni di cui 
l'art. 163 rtol .Rogolmniinto GeiKiralo 
sul dazi di consumo, la Giunta, rite­
nuta l'assoluta convenienza dì non osta­
colare l depositi stessi ; intese le spio-
gazlonl date dall'Assessore delegato 
nonché' le informazioni e le proposte 
della Commissione consultiva e della 
Direzione dal dazio e conosciuta anche 
la pratica allottata In argomento dalla 
maggior parte dei Comuni osercenti il 
dazio in via diretta, dilibpra cha siano 
permessi natia parCb nniecua dal Co­
mune, ai titolari olia no abbiano fatta 
domanda, i depositi all'ingrosso di ge­
neri soggelM a dazio, miclirt.n distanza 
minore di 500 metri dalia linea daziaria, 
dispensando i concessionari dall'obbligo 
di ridurre i locali a norma dell'art. 126 
del Regolamento suddetto, nonché dal­
l'obbligo di toiore 11 registro di cui U 
quarto capoverso dal ricordato art. 163, 
Rasili pelò vietata ai concessionari me-' 
desimi qualsiasi estrazione dal deposito 
di generi soggetti a dazio In quantità 
inferiori a quelle del Comune di Udine 
approvata col dispaccio iVlinistariale 1 
ottobre 1901. 

« Dollbaru Inoltra che i concosslonarl 

siano tenuti n permettarn ai funzio-
nari doli'Araiuinistraziono municlpula 
del dazio l'ingresso noi locali ai fini 
e noi termini di cui il ripetuto art. 163 
del Regolamento daziario, quarto ca­
poverso; ohe la concessione abbia la 
durata di un anno, a possa revocarsi 
a qualsiasi momento por il verltlgarsl 
di abusi o di infrazioni alle leggi, ai 
regolamenti ed alle disposizioni gene­
rali e comunali, nonché alle presori-
zlonl delle concessioni stassa, salvo 
sempre il procodimento par le respon­
sabilità Incorse; salva d'altronde la 
facoltà nel Sindaco o nell'Assessore de­
legata di accordare quei permossi ohe 
fossero giustlBcatl da particolari con-
tlngouza ». 

Sul riposo festivo. 
Anche l|i Camera di comrnarcio, ri­

prendendo l'opera in cui già aveva 
messo per il passato tutto il suo au­
torevole Interessamento, s'ò Interposta 
al flne di ottonerò quel componimento 
che è nei voti di tutti. 

Speriamo pertanto che la simbolica 
ricorrenza di pace non passi invano 
anche par questa legittima agitazione. 

Rimaniamo fermi a quanto ieri scri­
vemmo ; facciamo, cloò, la pura oronaca 
di quanto avviane; ì commonti li fa­
remo poi, quando conoscoromo l'esito 
dello trattativa ancora pendenti. 

Il sig. Vittorio Beltramo ha risposto 
con una lettera all'assonnato e noto 
artìcolo del Giornale di Udine; tale 
lettera è seguita da una dichiarazione 
ohe ì suoi agenti, invitati, hanno fir­
mato: dichiarazione affarmante la loro 
indifferenza noi riguardi dell'orario dei 
giorni festivi perchè... il principale lare 
concede otto giorni all'anno di vacanza 
e. In caso di malattia, lascia correr la 
paga. Constatiamo un fatto: queste con­
suetudini del negozio Beltramo sono 
comuni a tutti 1 negozi cittadini o, al­
meno, alla generalità di ossi. 

Sappiamo ohe le trattative|oontinuano, 
ma ci si afferma che il sig, Vittorio 
Beltrame insiste nel rifiuto. 

Un particolare di cronaca. 
In un crocchio di agenti: 
— SI eapiss oha a Ruvigne no la 

pensìn come a (Jdin.... 
-^ 

f..a causa degli Agenti di commercia 
ottiene sempre più il plauso di tutti. 
A Codroipo l'altro giorno si riunirono 
gli agenti di quel capoluogo. 

Parteciparono quasi tutti gl'inscritti 
e dopo un'animata discussione all'una­
nimità dollborarono di far atto di so-
lidariatà.con l'^Unione Agenti di Udine», 
reclamante l'adempimento dalla pro­
messa del riposo festivo, secondò le 
condizioni convenute cun l principali 
che nel caso che gli agenti di Udine 
avessero a ricorrere alla resistenza le-
giilo, vale a dire allo Sciopero, in nessun 
cuso gli agenti di Codroipo, richiesti o 
mano, andranno a rimpiazzarli. 

Come da per tutto si sente ì tempi 
nuovi e la nuova civiltà che s'avanza! 

NOTIZIE HliOfARI. 
Pel richiamati della classe 1878. 

Ove continuasse la permanenza sotto 
le armi dei richiamati della classe 
JS78, questi saranno inviati ai raggi-
menti in cui si trovavano all 'atto dal 
congedamento, essendosi il Ministro 
dalla guerra accorto del grosso errore 
commessa incorporando i richiamati 
nei reggimenti locali. 

U n ' i n i i e p p n g a z i a n e . — Vanne 
oggi presentata la seguente interroga­
zione : 

All'Ili. Sig, Sindaco di Udine. 
Il sottoscritto chiede ìntorrogare 

l'onor. Giunta Municipale por sapere 
quando intenda di soddisfare alla pro­
massa data di municipalizzare il ser­
vizio delle pompa funebri. 

Della S. V. 111. 
dev. Arturo Bosetti. 

i l C o n g p e s B o d e l l a " C o r d a 
f p a t p a S i i . Il 3 aprile si riunirà in 
Roma il primo Congrosso nazionale 
degli studenti d'università appartenenti 
alla « Corda fratres ». 

Il Coinitato organizzatore di cui è 
presidente l'ing. Bambaldo Jacobia a se­
gretari! Arnoldo Da Daninos, Guido 
d'Ormaa e Giovanni Mastrocinqua ha 
pubblicato il programma dei lavori e 
dei festeggiamenti. 

Ognuno sa che la « Corda fratres » 
è la simpatica associazione internazio. 
naie fra gli studenti univarsìtarll. 

B a n d a d ì f a n t e r i a . Geco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17* 
reggimento fanteria eseguirà domani 30 
marzo dalle ore 15 alle 16 e mezza 
in piazza V. K.: 
1. Marcia V. Habner 
2. Finale 4° " I Vespri SiciliaDÌ , Verdi 
3. Maznrka " Ida „ Barralla. 
4. Istorie "d'un Piorrot - Pantomiiis, Costa 

{ 5. Siufopia " Ouglielino Toll „ Koesini 
' 0. 'Waltaot " Girl „ Von Lyn-Udall. 

N e w - aawal le i*a> Apprendiamo 
che l'egregio sig, Leonardo liìzzanì, 
stimato imprenditore di lavori, ex-pre­
sidente della Sooiotà operaia, è stato 
iiomiuato cavalioru della Corona d'Italia. 

All'ottimo amico nostro, per quostà 
veramente maritata onorificenza le con­
gratulazioni migliori. 

Al O o n a o p x l a p a l a l s a II Con­
siglio del Consorzio rolalo tenne-seduta 
ed approvò il consuntivo del IQOlpIan-'' 
dando alla deputaziono per la diligenza 
con cui vanne tenuta e diretta la ge­
stione. 

Vanne nominata una commissiono la 
quale sì unirà a quella governativa per 
gli studi sulla questiono dèlio roggio. 

La commissione 6 composta del rag. 
Partoldi, dal Sindaco di Udine,' e di 
quello di Pavia e dagli industriali Ma-
iagntnì e Spezzotti. 

S o o i e l A a l p i n a fp la lHhàa Ieri i ' 
sarà abba luogo in «ooonda convoca-
'ziona l'annunciata assemblea. — Brano 
presenti una ventina circa di soci ; pro: 
siedeva l'egregio vice-presidente avv. 
Schiavi. 

Dopo lettura del bilancio consuntivo, 
il presidente apre la discussione e nes­
suno domandando la parola il bilancio 
viene approvato all'unanimità. 

l<'anno delle opportune raccomanda­
zioni di diverso genere i soci prof. Mi-
sani, il sig. Ferrucci ed altri da(io delle 
quali la seduta si sciolse.' 

Socie*A HI. SI ttarblapl e |iap> 
P u o o h i e p l . Abbiamo detto ieri del­
l'ordine dal giorno votato- da questa 
società in favore della classe degli 
agenti di commercio. 

Ora aggiungiamo che il nuovo Con­
siglio direttivo riusai cosi composto: 
Pietro Potrozzi, presidente — Cargne-
lutti Aristodemo, Ruggeri Nìoodemo, 
Vendrusoolo Emilio, consiglieri — Zi-
nant Isidoro, segretario. 

C o a p s p a t i w a o p a p a i a d i c o n » 
• u n t o » L'assemblea che doveva avor 
luogo ler l'altro sera andò deserta per 
mancanza di numero legale. 

Venne rimandata a giovedì p. v. 

S o o l a t A a n o n i m a d a i ( p a m » 
« l a a o a w a i i i d i U d i n a . A datare 
dal 1. aprile p. v. andrà ih vigore l'o­
rario estivo dalle 7 ant. alle 0 pom. 

C a a a a d i p i a p a p m i o . Col. 1. 
aprile la CassA è .aper ta al pubblico 
dallo ore 8 alla 14 e mezza (2 o mezza 
pam.) 

A « « i a o d i o o n o o p a o . B' a-
perto il concorso a sei posti di aspi­
rante ad un corso di tirocinio teorico 
pratico -^ non minore di nove mesi 
— por l'impiego di allievo-vepitlcatore 
neiramministrazionc metrica e del sag­
gio dei metalli preziosi. 

Coloro che intendono frequentare 
tale corso dovranno sostenere un esame 
di concorso seconda le norme stabilite 
nel decreta 19 febbraio u. s. n" 4431 
del Ministero di Agricoltura e prasen--
tare all'uopo, non più tardi del 1. a-
gostp prossimo la domanda In carta da , 
bollo da una lira alla prefettura ili 
Venezia. 

Tra i documenti che devono corre­
dare la domanda è necessario l'attoatato 
di licenza liceale o d'Istituto tecnico o 
un titolo ad asso l'.iuipollenta, 

Per informazioni a schiai'imenti ri­
volgersi alla Prefettura od all'Ufflclo 
metrico di Udine. . ' " 

Pei» e h i a s p i r a a l d i p l o m a 
d i e o n d u t t o p e o a i d a i e i|i « a - , 
p o p e . Par iniziativa dalla Camere^ di 
Commoroio, è Istituito prqsao la nostrii .. 
scuola d'Arti a Mestieri, un corsi), an--
nuale di lezioni per gii.f^Uiavi cqndut" 
tori di caldaia a vupore, a norma dei 
programmi govarnittivl. Sarà : soltantp . 
festivo, e si aprirà i| 6 aprile, olqèils) 
prima domenica dopo Pasqua,' , ,, 

Presentare dooianda alla Direzione 
della scuola d'Arti a Mestieri, accom­
pagnata dai seguenti documenti: 

I. attestato di najcita; . . i 
3. certificato di subita vapcinaziono; 
3. attestato scolastico di.licenza elei-; 

raentare o di prosiiioglldaento ; 
4. certiScato dì buona cpqdptts rila- . 

solato dal sindaco ; 
5. consenso dal proprietario o diret­

tore nello oplflolo presso il quale T'a­
spirante è Impiegato ; 

6. dichiarazione ohe provi.essere l'a­
spirante addetto ad una officina di,fab­
bro meccanico, o d'averla frequontata 
almeno, per sol ma.sl. . 

Tanto i do.cumenti phe la domanda, 
vanno In carta llbura. > 

Gli alunni del IV corso (seziona in-;, 
dus.trialo) della Scuola d'Arti o Me­
stieri presentando, oltre la .domanda 11 
solo documento ultimo; ed 11 licenziato' 
da una Scuola te^oica, oltre la ^oinand^ 
e ultimo documento anche^ il oertiflcato 
di buona condotta.. 

T p o p p o t a p d ì abbiamo rioevuto 
la Rivista Serica » par potrfrla pubbli-
caro oggi. Al prossimo numero. 



IL. FRIULI 
Pai* l e m n « s t t » « tfaoii AsHL 

Una oiroolnre di Nasi stabilisco le norme 
per l'esame, cui potranno estera am-
messenteìm^oitl-arcbe dti uà triennio 
presianb l'opsrà' lóro pressò gli asili 
erotti-fin ;^at»'morale, «per conseguire 
ano 9pèa,ial,e dipipma di éduoaziooe in-
(anttte, t e cititdidatè doVranno sostenere, 
le prÓTe-orglf.a^Ila d^raita di, 15 mì-
natràtt!.tatte.|fsfl>«,'er'Iè'! ote, formano 
oggetto flfd'ettó. corso ; dovranno joi. 
in una' pròva della durata di un'ora, 
esognire aseroizii e lavori ohe saranno 
loro proposti. Le maestre dei giardini 
d'intanala, dWbt"do col professore di 
pedagogia, dovranno dar saggio di pos­
sedere le necessarie cognizioni teoricbe 
di canto, e aver la voce ben intonata ; 
dovranno Infine,fare Una lezione pra­
tica delUt daratfi di mezz'ora e oom-
provareWuranta un'altra mezz'ora di 
saper dirìgere i giuochi di rioreazione. 

Ltt f e s t e d i P a d e i ' n o . Dome­
nica 6 aprile 1902 io occasione dell'inau­
gurazione della nuova divisa del di­
stinto ,Co»^o filanhonieo Pademese, 
si (lar'anào, grandi feategglataoriti col 
seguente, programma: 

Ore 8 - Sparo di mortaletil ed uscita 
della Banda ohe suonerà allegre marcie. 

Ore I Va ' Ricevimento della distinta 
Banda di Trioesimo che gentilmente in­
terviene a rendere più geniale la festa. 

Ore à Va - Condafto eseguito dalla 
Band* Pàdernasa. 

Ore 3 'li - Gran concerto eseguito 
dalla Banda di Tricesimo con scelto 
programma. 

Ore'4 ' j In Piazza della Chiesa avrà 
laogo-|'e«tr8Zions di una Tombola colle 
seguenti Siinaite;*Cinquina, lire 5 0 -
Primajtoinboln lira. 150,- Seconda tom­
bola U)-e';75. Il prezib ' d'ogni (jai-tella 
è di cent 50. I premi verranno pagati 
ad est^a^oqe terminata dalla Commis­
sione inoarilità al' giùtìotì. . , " • ' -

Ore 4 </, l 'N'alia' toOrW delJ'àstM.à 
Pletta pxf Kaiser avrà luogo una grande 
Festa'flit ballo composta dei migliori 
professori dej .Consòrzio Filarmonico 
Udinese e dirètti dall'egregio maestro 
Carlo jSlàsigh, la quale suonerà i mi­
gliori ballabili dell», sporsS.Carnovale. 

Ore 8-, Fuochi arfi/fo<«it,-Aocom-, 
pagnamaato dalla ^Bandai di Tricesimo 
con flacooplata. ^^u •,•.!.•• ^, •.' 

A Pòri» Gemonà* apposite 'giardi-' 
niei-e saìanno a disposizione dèh pub--
blioo i qant. 10 per corsa. 

Le ^stjerie saranno .fornite di scelti 
Tini ejsijuisite cibarie. . . i i 

N. B. Ini caso 41 cattivo.tempo verrà 
rimanlaét alla successiva Domenica. 

I I 11 Comitato.; ; . - , • . 
hmA^^otUtao PruUtnU - Opllsvigb ixàgì,. 

Muiffilmi Giovanni, Pernglio Gioseppe, Da Anna 
Oinaepiè, Venturini Federlcp, Tambnrllnl Ori-
atprpKl,ì)nttSai Giovanni, Molinia Lnigi, Meakhri -
Matotti 'npb. .Giovanni, Agntaria. 

FwQî i pofta Pr>aechfasa. 
Domani, alle 4, nei cortile dell'osteria 
De Mont4!;,Qiovanni' avrà luogo una 
grande f&ità, da mlìo con distinta 
orchestra udinese. •• 

li'eseroim&;;)arà fornito di scelti vini 
nostrani, g fM ,e sqiflsite cibarie. 

. U n a i i à l i a m a s e p a si poteva 
iarsera angifr^re n« | a macelleria del 
nostro inti'jlpftndentl sig. Anto.nio Bon, 
situata via'inó'' al nlgozio Minlslni e 
rimpatto là'A'ia Mar&toveochio. I pas­
santi non 'potavano &r a meno di fer­
marsi alla,vista di tanta grazia di Dio 
polche taijto!j'le flnoàtre quanto il ne-
gozìp erano b'̂ n forniti di fioccati agnel­
lini, di galli.ké, gallij*,oapponi, fritture, 
si da far Veìiire in 'bocca quella che 
mi capite ;;;|i:;,'bella mostra di aè faceva 
una.facciaHene sbarbata di maiale. 

Cmnparg^Toni n|i(la tralascia per 
accontentara'^i suoi pecchi clienti • gli 
auguriamocene acquisti sempre di nuovi 
essendocbè.U'a" sua ml,ceileria è sempre 
provvista -lai ' carni fresohe e buone. 
E ciò ajohe"" per l | sua premura lo 
merita d'av.v'éro. i ' V. 

La diUff f AaL(| GASPARDIS 
avverte'il ' pubblio^ ohe oggi chiu­

derà i propri negozi. alle 6 pom. per 
dar temp9.; à' iJisporry le mostre ohe 
staranno a,{)erj;'e ques'ie due feste. 

L a oui>a'piii efficace e sicura por 
anemici, dabo.li di stomaco e nervosi è 
l'Amaro B|rgggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro' tonico -Jlligestivo - ricosti­
tuente. •—, ., ',; 

Deposito'iti UdineS presso la Ditta 
Giacomo Oflmmessatttì 

U n p i o o v l o f|jÌBOa. Verso le 
ore 12 e (iRa'.'quarti ^i ieri si sviluppò 
il fuoco 4l.;:i>aminoi';della casa n, 1 in 
Via Oisia 'di^proprietli di certa Roiatti. 

Per il pronto accorrere dei vicini e 
dei pompiftì'tj fuoco fu subito spento 
non arrecando che djanni lievinsimi. 

U n piQOOlo f l i r t o . Ieri venne 
arrestata Rugo Giofanaa di Travesio 
qui dimorante per fufto d'un portafogli 
in danno 'dì-;;iyaooar<)ni Felice, pòrta-
foglio chtf*oònt6nei^a cambiali e de­
naro. .'•'"., |.. 

Purtroppo la bambina Ermellina 
Rizzi di Carlo ohe dicemmo sospetta 
d'idrofobìa.'e'pardo és'sare rimandata 
a Padova era affetta dal terribile male. 

La poveritia all'Istituto Antlrabbioo 
«ttbr dieci giorni di ont'a quindi ritornò 
a casa apparòntemante sana. 

Tra gióMl fa venne ricondotta a Pa­
dova perchè si erano manifestati in 
ìei'isinto'ali'della rabbia, ' • 

Il male andò sempre piii aggravan­
dosi e lari mattina fra spasimi atroci 
là bapibina cessava di -vivere. 

La madre per semplice precauzione 
rimana a Padova per assoggettarsi alla 
oora, 

Degli altri non s'ha nessuna notizia 
cattiva e si spera perciò di vederli 
in breve ritornati "inèolumi fra noi,, 

Caffi all'ABIÌCO Bastlao la VlaTilcetìe.**-' 
E chi non conosce nella nostra città 

Il solerte e peritissimo caffettiere Se­
bastiano Vanini? L'affabilissimo ed al­
legro conduttore dei i Caffè Dante — 
Minerva — Società operaia » — e per 
ultimo il «CafTè Bastian» aporto i,n 
Via Daniele Manin contemporaneamente 
all'apertura del « fiastaurant alla Log­
gia » il quale primeggiava per ottima 
gusto artistico e proprietà signorile? 

Il Eastlan, dopo una lunga perma­
nenza a Venezia . é Trieste, ora è ri­
tornato fra noi sempre buono e cortese 
ed ha aparto un'esercìzio di Caffè in 
Via Pellicerìe all'insegna Caifè all'Aw-
lico Bastian che trovasi fornito di ot­
timo Caffé ed ecoelleiiii bibita. 
. Egli dunque confida ohe .gli amici 
Tucohl e giovani. vorranno ricordarsi 
del vecchio concittadino e prometta 
loro di dagnamente -servirli non senza 
un compiacente sorriso ed una cordiale 
a riconoscente stratta di mano., 
; Èranvìm' a « a p à r a Uilìna>Sf. 
O a n i e l è . Là Olreiiibne della Tranvia 
a vaporo,, ai pregia portare a cono­
scenza del pubblico che nei giorni 30 
e 31, nella ricorrenza dalle feste Pa­
squali, saranno attivati, coi segnante 
orario, i troni spooiall festivi: ; 

. Partenza da-.Udina P.-.Q. ore 20.10, 
arrivo a S. Daniele 21 35, partenza da 
S. Daniela 20.35, arrivo a Udine P. 
.G.i21,,35. . . ' . • . . . , ; : 

—r Gol 1. aprile p. v. andrà in vi­
gore l'orarlo astivo. 

, CURA PRIHIAVERILE. 
; Oà ottimo depurativo ilei sanguej ìn-
'dioàtò' nelle eruzioni cutanee, nei ;pó-
aiumì di malattia veneree e nei dolori 
intermittenti artritici e gottosi è jil 
Sciroppo di Salsapariglia oomppslo 
preparato nella farm.acia Alla Loggia 
di L. y. ,Beltrame lijdine, si vende '. 

in bottiglia da L. 2 5 0 , 
a bicchierini nell'acqua » 0.Ì5i 

D ' a f f i t t a r e f u o c i p e n t a V é -
n a a i a ,1. piano (anche subito] e II. 
(pel I. maggio 1908) della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — P a r informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

Il e u p p l e r a i e n t e d e l F o g l i o . ! 
p e p i o d i c D d e l l a R.P9>efe t lur>a .= 
d i U d i n e N. 75 del 19 marzo 1902; 
contiene : ', 

11 Cancelliere del I. mandamento .di Udine, 
rondo noto ohe l'eredità del oav. Otnaldo Cap-{ 
pellari fu Osualdo, venne aoeottata col baneilzio-,' 
dell'inventario dellì minori Kogina e. Giuseppe/ 
Eder fu Franceaco di Forni Avòltri a mezzo deì-̂  
loro tutore G. B. -Vidale. ' ;-, 

— Il Oancollierc del J. mandamento di Udine!* 
rende noto che l*erediià di Vincenzo Gravigì fu', 
Antonio venne aoceUata col benefìzio dell'inven-̂ , 
tarlo dalla vedova del defunto Anna Montico^ 
noll'intoreaaa della figlia minoro Maria. " 

— L'Iotendenift di Pinanaa dì Udine avvisa? 
che in relazione all'avviso d'asta in data 1 marzo' 
1Q02 l'appalto novennale dello spaccio all'in-, 
grosso del «alUo tabacchi in Pordenone, nell'in­
canto segQito, vonna provvifioriamonto aggiudi­
cato l'appalto stesao verao una provvigione di 
tipe 1.49 per ogni quintale a peso netto reale 
di Ball e di lire 5.89 per ogni quintale a p^so' 
convenzionale di tabaeohi acquistati dei uiagàz*. 
tini di deposito in -Venezia. 

— Il Presidento del Consiglio d'amministra­
zione del forno cooperativo di Faaian di Prato 
in seguito a deliberazione consigliare 2 marzo 
oorr., avverte i eigaori soci azionisti che l'as­
semblea generale ordinaria primaverile è convo­
cata per il giorno di domenica d aprile p. v, 
alla ore ]3. 

— Con isframonto 25 febbraio 1903 numero 
10601-15S5T-20387 a rogiti del notaio Domenico 
Ermacora, i fratelli sig. Tomaso a dott. Gìoseppe' 
Turchetti fn Andrea, con effetto retro attivo af 
27 giugno 1901, ebbero a diJhiararo essersi per-
loro yeriOoato il recesso di diritto e di fatto 
dalla società esistente sotto la ragione Orazio e 
0. M. (Gian Maria) fratelli Turchetti con sede 
in Ador̂ nano per l'indastria e coaoraturft polli' 
e smercio dei relativi prodotti. 

-.. Tj-ibunale civile e penale dì Pordenone in. 
Camera di Consiglio ed in sede di commercio 
dichiara ìì fallimento della ditta Romiti Cesare 
negoziante io tossati e filati di cotono «n Por­
denone. 

— Il notaio Giacomo dott. Prospero surrogato 
al dott. Naaoimbem con sentenza 16 Qî ggìp 
10Jl del Tribunale di Tolmezzo, per le opera-
silosi della divisione della sostanza di Tetazzi 
Federico fu Daniele ordinata coli» sentenza 3 
febbraio 1000 del Tribunale stesso, avvisa To-
lazzi Boma fu tanoasoo maritata Zarabs o Ziic-
caro Eosanna vedova Tolazzt, ambidue residenti 
a Graz (Impero Austriaco) ohe proseguire nelle 
suddette operazioni il giorno 19 maggio 1902, 
oro 14, nel >uo studio in Moggio-udioesOf 

Taatfi ad IJpto. 
Teatpo minerva. 

Domani a sera, a cura ' dell'Istituto 
Filodrammatico, avrà luogo la prima 
rappresentazione di Madre mia dal. 
nostro Montico. 

Sappiamo ohe le prove procedono in 
modo da legittimare le .plùllateprevi-
zionted auguriamo ohe questa siano 
domani sera confermato tla un plano 
successo. 

GROMGA BBllO SPORT. 
. La corsa antoMillstiea iiim-&Mla. 

Ripassarono starnano 'per Udine, in 
una splendida vettura Mercedes 3,5 
H. P. i signori Leon Desoyaux e Jules 
Clerìssy reduci da Abbazia e diretti a 
'Nizza. Entrambi appartengono alia Di­
reziona deirAM«omoM/s Club di Nizza 
e coprirono l'Intero percorso per ac­
certarsi dello stato delle strade. 

Le trovarono in ottime condizioni. 
Fecero sosta al Negozio Minisinl ohe 

ha la. privativa pel rifornimento della 
benzina in questa gara. Erano partiti 
da Abbazia iersera, contavano di far 
colazione a Mantova e di essere a Nizza 
domani l 

Il rifornimento si 'eaeguirà nella 
braida Giacomalll gentilmente concessa. 

Oggi arriverà pure In automobile 
l'Ispettore Capo della gara sig. Ugo 
Minetti delegato del T. C. I. Seziona 
di Torino. 

« s * 

Cponaoa giudiziaria. 
L e o B u e e p e n a l i 

che verranno trattate nciUa prima quin­
dicina di aprile: - :• 

Martedì 1 — Chiopris Ferdinando, 
detenuto, furto, tasti 26, dif. Bertaoioli 
e Girardini. 

Mercoledì 2 — Floreano Lavi, libero, 
furto, testi 10, dif, Bertacioli ; Cricco 
Giuseppe e camp,, uno detenuto e due 
liberi, contrabbando, tasti 4 dif. Oo-
melll. 

Venerai 4 — Carmini Valentino de­
tenuto, furti, testi 8, dif, Mamoli; De 
Campo Caterina e ooimp., 2 libere, 
furto, dif. id.; Regnonovo Emorenziana, 
appellò; rìòl. suggelli,.'.dif. Girardini. 

S|))ato 5 ' — Meneghasso (ì.iovatìni, . 
detemittì, tentata','estorsione, testi 6, 
dif. TaVasaniV Pafonìtli Giov. Batt.' li­
bero, oltraggio, periti 2, testi 3, dif. 
Levi; Traraontin Maria, appellò, furto, 
dif. 'Tavasani. 

Lunedi 7 — Rodare Luigi, detenuto, 
peculato ed appropriazione Indebita," 1, 
perito, tasti 34, dif. Driussi. 

Martedì 8 — Basohara Alberto, li-, 
baro, tesi! 4, dif. Maroè ; Beltrame 
Giuseppe e ooimp , appello, assr. arbi­
trario, dif. Buttazzoni; Tomba Luigia, 
detenuta, furto, testi 4, dif. Maroè. 

Giovedì 10 — Paoloni Giuseppe, de­
tenuto, violazione vigilanza, testi 2, dif. 
Fradoesehinis; Zoratti Giovanni, dete­
nuto, oltraggio e lesione, testi 4, dif 
id. ; Zoratti Giovanni, libero, contrab­
bando, testi 2,,dif. id. 

Venerdì 11 — ' Cornino Giovanni, 
lìbero, diffamazione, testi 4, dit. Mini; 
Pischmtta Anna, appello, furto, dif. id.; 
Codutti Albino, detenuto, incendio, te­
sti 6 e l' perito, dif. id. 

Martedì 15 — Banettì Luigi, libero, 
spendizione, testi 7, dit. Gelolti, Ma-
draasi Girolamo e ooimp., tre liberi, 
furto, dif Celotii; Puntai. Maria, ap­
pellò, ingiurie, dit. Levi. 

li migliore di tutti. 
E' la Signora Anntinzlata Venturi, 

Bologna, Via Beaatto N. 7., ohe ci di-
olilara come abbia trovato contro la 
nevràsfeoia di òni era afifatta, un me­
dicamento efficace per eccellenza nella 
Pillole Pink, Questo preparttto medi­
cinale, il migliore di tutti è dlfattl il 
giti perfetto rieostitaeate dei sangue e 
il migliore tonico ,del parvi. 

iViilla al móndo può 'al giorno d'oggi 
essergli paragonato; a la sua efUcacia 
è indubitabile ia tutte le malattie pro­
venienti dalla pt>vertà del sangue o 
dalla debolezza dei nervi, fra le quali 
si trova l'anemia, ,la clorosi, la nevra­
stenia,' i reumatismi, le affezioni di 
stomaco o degli intestini, E difatti una 
quantUSi innumeravola di testimonianze 
di guarigione giungono ogni, giorno e 
formano un monumento dei più g'io-' 
riosi par la Pillole Pink. Medici ed 
ammalati non si stancano di elogiare 
la loro azione rtgenaratrice e danno 
ogni giorno dalla attestazioni di guari­
gioni rlmarchevo/i. 

« Da qualche tempo, aorlvo la sig. 
Annunziata Venturi, aro seriamente 
ammalata d'anemia e di una navrastenia 
molto pronunciata. Ho provato ogni 
sotta di rìmedil senza ottenere alcun 
sollievo, Infine mi raccomandarono le 
Pillola Pink come il re dei preparati 
farmaceutici e confessò che nulla era 
più vero ; giacché dopo ' avarna- Usato 
per parecchio tempo fui' ridonata ad 
una salute perfetta ». Eppure l'anemia 
complicata di nevrastenia è cosa grave, 
l'indebolimento generale, i mali di testa 
e di stomaco, ia fitte al {.costato sono 
complicate da uno stato nervoso grave. 
Il morale è fortemente affetto, ogni 
litvoro diventa impossibile, ia idee nere 
ci frullano pel capo a si arrWSlpar-
sino a desiderare la morte. Colla Pil­
lole Pink, sì combatte effloacemante 
tutti questi accidenti, si trovano Ja 
forze e una salute robusta. 

Un medico addetto alla Casa è inoa-
rioato di rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni ohe verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e ;0 .* 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti l buoni farmacisti e negozianti di 
spedalitti medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A. Merenda e oomp., 
via San Vioenzino, 4j''Mllano.'La sca­
tola lire 3.50, sei sceltole lire 18, ohe 
si sjpgdiscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate delle contraffazfòhi. 
Le pillole Pink non" si vendono lìè aiioz-
zina né al oanto,''ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

L'Offelieria OORTA 
Premiata con diploma d'onore spaoialo 

avverto la sua'spettabile clientela, di 
Città e Provinois, oha si é dato jppfh-
cìplo alla confezione delle ormai ben 
apprezzate e rinomate 

FOCACCIE 
Si eseguiscono spedizioni per l ' in­

terno ed estero. 
Nella suddetta premiata Offeileria 

trovasi pure un ricco assortimento 
VINI da lasso in bottiglia e da pasto. 

Meroatoveoohio, N. I. 

AVVI l i B B B S S i i l 
La sottoscritta Ditta, ei pregia pottare a co<. r 

uoflcenza della rispett. olientels, ohe in ocès-' 
sione delle feite e per la entrante stagiono di " 
pritnavara, ha rifornito 11 tuo deposito caMelll 
e berrette di tatto lo novitit create dalle nUgliori 
Cane Italiane ed Inglesi. 

Pari forti acquieti falli poò pralfoaro presi! , 
addirittura mitlssimi assiourando inoltre la mu- ^ 
•imii dorata e inalterabìlitlt dalle tiAte. ,, 

Onde mantenete la promessa d< praileare < 
pteizi, bassissimi, è venuta nella detetminssiaie 1' 
di cambiare sistema di vendita. D'ora la poi -
i prozìi B' intenderanno flssil e « p r o n t a t' 
c a s s a . Ogni cappello porta segnato il aùo V; 
prezzo sa apposita oilohatta altaocata sotto il i 
marooohlno. * , 

Stenta di avere introdotto un sistema pnttéo • 
e di garanzia, si lusinga sin d'ora della base- :• 
volenza della rispettabile clientela, .> 

FRANCESCO D'AGOSTINO > 
•Vìa Cavour, N. 8 , 

U d i n e . 

BIG 
Domandare sempre uplioita-

awalo il VERO LISBJO p 
venir mlstUicati con marcSi 
limili. 

Giuseppe Borghetli direttore rsapomabile 

M e i * o a l o d e i g r a n i -
Vditie 29 Marzo 1902 

Granoturco all'ettolitro L, 11.15 a 12.— 
Cinquantino ' • ' • ' ÌÒ.S5 a 10.70 
Segala . - . » 12,60.» —.— 
Castagna'"' ' al quintale' s —.— a —.— 
Fagiuoli alpigiani , , » —.-- a —,— 

„ " di pianura ' „ • „ IO.— a 25. -
Erba Spegna . al chilo , ' 65.-

É Gabinetto' Ortopedico 

j ROSSI BERLAML 
' ^ VEIIV'EIiZlA. • p 

A Fondamenta Prefettura, 26B2 j ^ 

^ Fabbrica Cinti - Ventriere - T 
. « Calze elastiche - Arti artificiali ^ 
Ji - Corpetti eoo. ecc. 
« Articoli in gomma. 

le i 
Ricorre te alt 'INSUPERABILE 

R. Slazione' SparWwìJale Agriiia 4 , 
di Udine. 

1 campioni dalla tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglia N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bfuno'— non contengono nò 
nitrato e altri' sali d'argento o di 
piombo,,di mercurio,'4.1 rame, ,di|0ad-
mio; n'è altre sostanze minéVali'nocive. 

La detta tintura è compósta di so-
stanze^ vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dir*ttora 
. ,Prqfvff..^aKiH9f ,; 

Unico Deposito presso" il aigfior'" ' " 

LODOVICO RE^ Parriiochiera 
UDINE - Via Daniele Manin. 

Oi>apio f«praviavloé 
(VadiMn tuarta pagina), > .,.< 
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equa il mmi 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Oortifloati pura­
mente italiani, fra i quali uno dal comm. 
Carlo Saglione medico dol defunto 
R e ' |fimbef>t# I — uno del comm. 
G. Quirico medico dì S . SM. V i t t o r i o 
E m a n u s l e l l l - ^ u n o del cav. Gius. 
Lapponi modico eli Ss S . M o n e XIII ' 
— uno del prof. cbmm. Quido. Baccelli, 
direttore della Clinica Geueijale di Roma 
ed ox M i n l a i r o della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A> V. 
R A D D O • ( U d i n e . 

Prof . E . CHIÀRUTTINI 
S])6cial!sta iiiii' te malattiB iiitae e imm. 

,osn«iGtUi)S9i»ni 
1 ogni giorno dallo ora 11 '/j alle 12 ' / i 

Piazza Mei'oatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 
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GDHA DElìiE SOFFERENZE 
Parere HBll' ili. Prot Cai. Off. A i » Fasaio, iliìlla B. Dortiìrsltì ' ili Bacali, 

Sotto il noma di omorroidi si designano le diletaiioni delle vene ,4el. 
rftto, che sejtuono a cause generali o locali di ristagno di sangue col si­
stema venoso aildomin-ilo e che danno luogo col tempo alla forinazlonè di 
(umori varriiosi, emirrogie ed a disturbi gemmali 6^ lonaii. Questi consistono 
in brudoì-e aU'anoi tenesmo, dolori per ràgadi, flebite, 'sUfóìni ' caiarrttli del ' 
reìio. l disturbi (generali ooniiistono in pesmtesm albassoventre,fi^fitiflmxà,(jf^ 
dispepsia, alito fetido, celjilea, vertigini, disturbi psichici. ^ ^ _ O 

Ucause degli emor-' ' • i .>. ,' >. ioidi ion" jape ; la 'Mii« 
ticiiejza abituale, gli o- \'iU//'/. : '' stacoli ' alla chcolazione 

o 
3 
8 
O 
o 
'O 
8 
o 

yenoHa addominale per 
cuore e del' fegato ecc. 
la cura dovrà essere di­
zione ìntestiDalo, ed a 
matcrÌHÌi e ciò si oUiepe 
che 'alvine regolari, mercè 
rose dal ianguo all' In-

malattle del polmone, del 
Nell'uno e nelì's.ltro caso 
retta ad eccitare' la fun-
evitare il risfagno' dei 
de' erminsndo delle" scai'l-
r. aifluss'o di correnti sia-
tfstinoj ciò che vale a 

diminuire la pressione sanguigna nel campo della vena porta, ed a congestio­
nare indirettumenta anche gli .organi ammalati. A tiitte que'ste indioaiipni ,ri- .• " 
spon,dono niirabilmente ì purganti' saiini o :specialmento l'acqaa'Xóiier Jèisoa-. 
Mnroà P a l m a , i Olii meriti sono'noti per èssere preferita-ad-e88i.'*La ••»> 
dose por ottenere gli effetti utili- varia da gr. SOO a 250, potò volendo con­
tinuare per parecchio jem|io la cuta'e .per mettersi al sifsarp delie recidive sar'i 
bene usare non più di 100-130 gr. al giorno. . ' ' ' 2 

L'aoqua minerale naturale " HH^ilCA PALIBR (, 

' si vende nella farinaoie e negozi d'aoque lUineraii. , 

Guardarsi dalle contraSlazioni, Esigere Marca « Palma „ e facsimile' 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 
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Le instSfaloni p«r 11 M^'luU m mwvfeno escìuswfetìteal» ps t i ^ i i rAmmin lè t l ^Kib i i e del Giorna le in Udine 

MiWifiuiim Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

WESiilit 

, Parisi 1900 - Srail Prii e Neiaii ì'm Eps,OiiiT. B lite • F&BIQI 1988 
» perlalabbrioazionedi stoffe igleniobe impermeabili satizagóniina 
\ di perfetta traspirazione. StabillmBnlo per le confezioni in genei'e 
I accurate ed elegenti, per pioggia a bel tempo, raodbmanimti da 
Celebrità mediche Ulstni*, m a n t è l l i , ff*«IUoolot«i 

Mantel l ine par Signore, Ufficiali,.Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Caooiatoii, divise per Guardie, Istituti, Municipi, ecc. H»-»- Metodo semjilide (ter 
prendersi le misura •^nt-^ 
Stoffa di assoluta novità per vestiti d'ogni stagione - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disegni e colori solidissimi - vendita a matragdo. — 
Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marea di fabbrica ed il bollettino di provenienza. — Campioni stoffe e Cataloghi GRATIS — 
Dirigerò domanda alla Dilla LODEM DAL BRUN • Schio (Veneto). 

{Filiali; M i l a n o , Vi» Dante, 4 - NAPOU.Pitm riallaBoMa. 23 - BtlBSOS AYBB3 — MADRID — BBRtjWO - LONDJU — PARIOI -- NDOVA YORK. 

F i n d e S i ò c l e l 

CBIMINA-l i l IOONE 
preparata con BÌstoma iptoiale 

pei CAPELLI e la BARBA 
composta di materie di prìuiissima qualità, assolutamonto 
innocua, utile ai bulbo eapillaro. — Si vendo tanto pro­
fumata, che inodora od al petrolio da tutti i Profumieri, 
Drogliiori e Farmacisti del Regno a L. 0>7S — 1 .50 
e 2 in fiale ed a L. 3 . 5 0 — 5 ~ 8 . 5 0 in bottiglie J|i{i'lìii|ji||'" 
grandi por uso di famiglia. — Aggiungere CdtU. SO per ''"' 
la spedizione. 

ncpoMito {generale 
SlICiOiVaì: e C. - .Winno, Via T o r i n o , t%. 

ANTICiE RINOMATA SP£CIALITJ 
DKH. C n i s i i c o F A R M A C I S T A 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROìb l - Qei.OMli. 

CaliHai i t» p e l Bmi»» Questo Ugu'do, ritrovato Taruff Rodolfo del fu Sapiom • 
antico farmacista di Pirenxe, Via Romana, n. 27, è efficacissimo per toglier^ islanta-
neammte il dolore dei Denti, e la flussione delle genyivt. Diluite poche goccie .in poca 
acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca. Rende l'alito gradevole t (.Denti 
sani, preseruandoti dafta carie e dalla flussione slessa. — i . I .». l la boccetta. \ 

l*ol»eife tìemtlMcl» E»cel»l»»"} unica per rendere bianchissimi e putiti i' 
tenti sensa nuocere allo smalto. ~ L. t la scatola. , • 

Viiarnento A n t l « m u r i r o l d i i I e C o m p o n t » ; pr«3Ìosa preparato conlr̂ o le 
Emorroidi, esperimentato da molti anni con felice successo, -— i . » il vaseUOf\^ 

Mpnellli-a p e l O e l o n l ; sovrano rimedio per comtiaUere i geloni in. qftalunf^., 
stadio «ssi, si trovino, racctmandalo specialmente pei bambini e a tutti quelli eli» ifelh,fff^. 
gifne invernale ne vamvf soggetti. - t. i , » s la boccetta. Istruxioni sui recipienti mwsiinft, 

Rivolgeto relativa Cart. Vaglia alti Ditta sudd. Sp'diiione fr«nca. — Sf'' vendoijo, 
•elle principali tarmiusie d'Italia. In UDIMG p o r i u a e l e : M>»ni Via l>ofoai|e,A 
Me*». Via Àquileia. ' , 

Cliiedere sempre specialiti Tacuff l di V l r c n a e . 

m, LKMmm DOMEÌICÌ 
VIA GRAZZANiO " VIA GRAZZANO 

GìiANfeì DIPLOMI D'ONORE 
i^Ii)^,JlSPaSIZlONi DI LIONE,«DIGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato eoa Medaglie d'pn|¥[jallevEsptfizisg;di-Napoli, Roma, Ambiirgo, . 
ed altre a Udine, Vehèaai/^ftfefm'o e Torino 1898, 

BibitJf̂ k̂ìiiljSEte'ili qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al FerAetprÌBia'd6i'=|lastî tì all'ora' 

del i.nnei principali Caffé'e dai Droghieri e Llqnoristiid'Italia ; 

II laltinciSita^'dcipwluQgilki-ie ripetuti esperimenti è 
lieto dichiaràt«J''oheii'£M'MAAO D'UDINE preparato dal 
cbimio^^farmaclst^- Domenico De Candido è il vero rige-
D e i C t ^ W w ' i i o ì à ' a j ^ , poiché aumenta l'appetito e facilita 
la ttì^estifiie. 

.; T a l ^ I I q n w f ì a m ja,!c<»>,);.QO è di,gusto piacie^yple,.tonico 
forti^cai^¥^ab&'jK)teDl9ti'étlÌe snJL'pervi dà)i^ Tit^^rga-
nicpl̂ .e sul cervello ricostituendo tutta la masea sanguigna, 

'.•il 8ottoaaEkttOr|mipdl,e9Pr.imA,l,'augario itha.L'AMARO 
D'UpINE (P'Jieariit'Ii'Viu apprezz^^W dal pabblica'ed.aDchl^' 
pr^^ritto dai medici come il migliar tonico digestivo che 
ai èbnoink. • 

Falùmo, a febbraio 1896'. 

¥H 
SIFONI 
VICHY 

sp 

Sig. De Candido Domenico„/(iP^acistcf„ Udine , 
Mi è sommamente- gr|.to l'attqatarle obe,$iypq4pii<'àa^to, 

il suo AMARO D'UDINE A' ho itrova^p,.,d;^n(>.efflofioia 
sorprendente non solo in tutte quelle.,ip^lattie.,^(,stomaco, 
accompagnate da anoressia, ma ancora inellAiinappet^u^e 
derivanti da,^postumi, da malattie .esaurieqtl, puf'c^è.pqD 
esitano da'.,p«?rte dello stomaco medes;mq cause maivage 
ed irrisolubili. 

L'AM^liO D'UDiNEh uno dei migli<?ri|tonici|Che io 
abbiU conosciuto, ti non ilcirò di prescrlyorpi^i miei clien^ î 

Oradisca, signor De Candido, ì seasi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano a Mue, 15 febbrisio 18B6.-
[Nicola dtf'lltt' •*%|?^««iill 

, , , , .I)ir«tt<irodalJ!0?p«dBÌii Civile» <ii i:•(>^̂ ffllil̂ (̂ » MUi^/pufJ). 

A d/Z. y 
Vèrmoiitl^ alla 

Néce Vomirai 

Piazza V. E. - U D I N E - Piazza V. É. 

S p e c i a l i t à M e d i c i n a l i 
per Chipupgla 

•E E D ARTICO.LI Sf^SllT'"'̂ ' 
pan* igiene 

PREMIATA FABBRICA 
Vino di Koi^ e. Fferrp• {Koia prc/iosi rigeneratori per convalescenli, deboli e vecclii-
El is i f CiiiHà''- Feriali - Chihiai - ITàbàrbiàró - El is ir C o c a - Roso l io di 'PHenta-

Amaipo Cffiretto' ' Sc ivoppo . T a m a r i n d o a l l a C o n s e r v a Laniponi-

r E l l ' ' ' F Q T u f f n A F I ' <̂'̂ "*ii*"''® complete - sconto ai professionisti. 

O e r a O . A . I 3 S X T I 3 0 rE^orraalina, ecc. 

TIPOGRAf'IA E CARTOLERIE 
BITTA 

HMOBJIRBUSGO-DOIKE: 
MKROATOVBOOBtO 

VIA PRBFETTDBA 
Vu CAvoim 

>1 aervlzie del Municipio di Udine, Depntazìene Proviiiààle, Monte di Pietà, 
Ouss di Sispa;mio, R. Iiittendenza di FinaUàa, eoo. 

QRAMDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarie, a maooiiina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro «so; 
Oggatli di oahoelitìNn e di disegna. 

iiVoìì ttp6ÌrafiÌ.''e"pu))blioazionii.(l'eoiii..fl6nBr6(̂  
-—''—'"'",8 di lusso. 

Stam;p^tipe>; Amiala^8traziqni,pubbliciie e private) commeneialif -
ed in4ustriali , .a.pre»i di tutta coneorreazai 

FORNITURE'^ C O M P L E T E ' 
per Miinloipi-, Sdaole, Istituti dì eaucaHĴ 4pJE'̂ '''̂ ,.̂ *'*<'!W'i!Sf!«.!;n 
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Udine, 1902 - . Tip. U. Bardusoo 


